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REGOLAMENTOD’ISTITUTO 
 

PREMESSA 

 
IlRegolamentod’Istituto,redatto in ottemperanzaalD.L.von°297 
del16/04/1994.delvigenteC.C.N.L.”comparto scuola”e al D.P.R. n. 249/98 e successive modifichedi 
cui al D.P.R. 235 
/07, approvato dal Consigliod’Istitutonella seduta del 5 dicembre 2008 e revisionato 
nellasedutadel 06 settembre2016, contiene le normechedisciplinano lavitascolastica 
delLiceoGinnasio Statale “G. D’Annunzio” di Pescara, fondate sui principidella legalità, 
dellatrasparenzae della equità. 

 

ART.1 

 
1. Tutte  le  componentidellacomunitàscolasticahannol’obbligodi  osservare   il  

presenteRegolamentod’Istituto. 

 
2. Essedevonoadoperarsiperchésiamantenutonell’Istituto unclima di 

reciprocorispetto,presuppostoessenziale per uncorrettosvolgimentodell’attivitàeducativa e didattica. 

 
3. IlRegolamentopuò essere integrato,modificatoo invalidato deltutto o in 

partedalConsigliod’Istitutocon la maggioranza dei due terzi dei suoi componenti. 
 

ART.2 

 
IlLiceoClassico“G.D'Annunzio”diPescaraèunacomunitàdemocraticacheagiscenelrispettodelleleggi
delloStato,nellospiritodellaCostituzioneItalianaedellaConvenzioneInternazionale del 
dirittodell’infanzia;esso si qualifica come: 

 
1) luogo di formazione edieducazionemediante lo studio, l’acquisizionedelle conoscenze, 
laconsapevolezza ela valorizzazionedell’identità, losviluppo della coscienza critica, 

 
2) luogo di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale ,volto della crescita dellapersonain tuttelesue 
dimensioni.Nella comunità scolastica ognuno, conparidignità e nelrispettodella diversità deiruoli, 
contribuisce a formareil cittadino, arealizzareil diritto allo studio, a sollecitarelo sviluppodelle 
potenzialitàdi ciascuno, a recuperarele situazioni di svantaggio; 

 
3) luogochefondailprogettoformativoel’azioneeducativasullaqualitàdellerelazioniesulraggiungi
mentodiobiettiviculturalieprofessionaliadeguatiall’evoluzionedelleconoscenzee all’inserimento 

nella vita attiva; 
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4) luogochefavorisceerispettalalibertàdoespressione,dipensiero,dicoscienzaedireligioneedoperaper 
l’abbattimento di ognibarrierasociale eculturale; 

 
5) comunitàche fondalacrescita umana,civile,culturale eprofessionale deisuoi 
componentisuivaloridella consapevolezza,responsabilità,partecipazione. 
Pertanto il Liceosiimpegna a 

 

 Promuovereiniziativeeattuarestrategievolteall’accoglienzaeall’integrazionedeglistudentin

ellacomunitàscolasticaeallatuteladellaculturadeglistudentistranierimedianteattivitàintercul

turali 

 

Fornireunambientefavorevoleallacrescita dellapersona, assicurando la salubritàela 
sicurezza degliambientiresiidonei ad accoglieregli studenti portatori di handicap; 

 

Offrire un servizioeducativo- didattico di 
qualità,progettiformativiaggiuntivee/ointegrativi , servizi di sostegnoedi promozione 
della salute edi assistenza psicologica,iniziative concrete di recupero di situazioni di 
ritardo edi svantaggio, nonchédiprevenzione erecupero della dispersionescolastica. 

 

ART.3 

 

PATTOEDUCATIVODICORRESPONSABILITA’: 

 
contestualmenteall’iscrizione alLiceoèrichiestada partedei genitori e degli studenti un 
Pattoeducativo di corresponsabilità finalizzato a definire diritti e doverinelrapporto 
traistituzionescolastica studenti e famiglie secondo il documento allegato. 

TITOLO 

INORMESTUDENTI 

ART.4 

 

DIRITTIDEGLISTUDENTI 

 
L’accesso alleconoscenzee ai saperi euna crescita civile edemocratica costituiscono i 
dirittifondamentalidello studente. 

 

Pertantogli studenti hanno diritto: 

 
all’accoglienza nellacomunità scolastica comegiovani soggetti portatori di diritti specifici,e 

come potenziali cittadiniche concorrerannoallo sviluppo della vita socialee 
produttivadelPaese. 

allasalvaguardiadellaoriginalità e delladiversitàattraverso una 

educazioneeffettivamenterispettosadelpluralismoculturale,etnico,religioso cheescluda 

ecombattaogniforma difondamentalismo e realizzi di fattolecondizioni di 

uguaglianzaprevistedall’art. 3 dellaCostituzioneItaliana; 



adessere trattato conglistessi criteri do obbiettività ediequità, in armoniacon 
iprincipisanciti dalla Costituzionee dalla ConvenzioneInternazionale 
(NewYork20.11.1989); 

adun’azioneeducativa che solleciti una diretta partecipazione atutti i momenti della 
vitascolastica; 

all’accesso a strumenti culturali indispensabili perl’elaborazione di un sistemadi valorinei 
quali possano riconoscersi e che contribuiscano adareun sensoalle proprie 
esperienzepersonali e alla propriacollocazione nella società; 

adun’adeguataaccoglienza che favorisca l’inserimento e l’integrazionespecialmente nellafase 
d’ingresso alla classe inizialeein situazionidi 
rilevatenecessità.Neiprimigiornidell’annoscolastico i Consigli delle 
quarteginnasialiprovvedono adelineareed attuarestrategieperaccogliere glistudenti e 
rimuovereostacoli per un rapidoinserimento nella vitadi gruppo; 

ad unatrasparente etempestivavalutazione,mediante lacomunicazionedelvoto,volta a 

sollecitareun’autovalutazione e unaprecoceindividuazionedelvaloreformativo dell’errore. 

al rispettodi razionalitempi di studio da dedicareallosvolgimentodeicompitia casa.IlConsigliodi 

classesifagarantedi unadistribuzioneequilibrata deicarichi dilavoro; 

alla riservatezza rispetto a qualsiasi notizia di caratterepersonale chei docenti possegganoo 
abbianobisogno di acquisire per motivi educativo- didattici; 

alla conoscenza,attraverso il contrattoformativo,degli obbiettivi didatticiededucatividel 
loro curricolo e del percorso perconseguirli; 

all’ utilizzazione, neilimitiimposti dal presenteregolamento, di tutte lestrutturee 
dellerisorsemateriali adisposizione della scuola,che siimpegnaa fornire 
strumentazionitecnologiche adeguateatte adassicurare un ambienti salubri e sicuri anchepergli 
studenti conhandicap; 

alsostegno,alla promozione della salute e all’assistenza 

psicologicaincollaborazioneconASL(C.I.C.), nei limiti delle strutture e dellerisorse; 

alla presentazione di reclamo al Dirigente Scolastico, siain forma scritta cheorale, quandosi 
ritenga checisianostateinadempienze,irregolarità eviolazioni di diritti o 

interessineiloroconfronti; 

a partecipare alle attivitàparascolastiche edextrascolastiche previste nel Piano 

dell’OffertaFormativaTriennale(PTOF); 

ad unapropriabachecaper lecomunicazioni inerentialla vita scolastica; 

alla frequenza del leattività didattiche integrative,di recupero eapprofondimento che 
lascuolaorganizza; 

all’uso,nei limiti previstidalpresenteregolamento e all’internodi 
normestabilite,dellestrutture e delle attrezzaturedella scuola, 
anchenelleorepomeridianeperattivitàparascolastiche edextrascolastiche, nonché 
perassemblee autorizzate, percomitatistudenteschi, perogni eventualeassociazione 
autorizzata dalla scuola. 

 
ART. 5 

 

DOVERIDEGLISTUDENTI 
 

Gli studenti sono tenuti: 

 
Ad impegnarsi,con unaregolarefrequenza e conuno studio assiduo, a realizzarela 

propriaformazione; 

 
Ad avere rispetto, ancheformale,neiconfrontidelDirigente Scolastico, deiDocenti, di tutto 

ilPersonaledella scuolaedeilorocompagni; 



 

 

A partecipareconlealtàalle verifiche e alle valutazioni delprocesso formativo; 
 

A parteciparealla vitadella scuolaconanimo emetodo democratici,combattendoogni 

formadiviolenzaedi intolleranza e rispettando le leggi e iregolamenti; 

 
Ad  utilizzarecorrettamente le strutture, i macchinari ei sussidi didattici non arrecando danni 

alpatrimonio della scuola,che vaconsiderato un bene comune; 

 
A curareerendereaccoglientel’ambientescolastico,consapevolidel suo valoremateriale esimbolico; 

 

Ad osservare le disposizioni organizzative edi sicurezza dettatedalRegolamentod’Istituto. 

 
 

NORMECOMPORTAMENTALI 

ART.6 

 

ENTRATA – USCITA –VIGILANZA SUGLIALUNNI 

 
Gli studenti, attraversol’ingressoprincipale,entranodell’edificio scolastico equindi nelle 
rispettiveaule, dovesono accolti dai docentidella primaora, alle ore8.10, al suono dellaprima 
campana. Alleore 8.15, al suono della secondacampana,hanno inizio lelezioni. 

Il compito di vigilanza sugli studenti è affidato alpersonaledocentee aicollaboratoriscolastici. 

Al termine delle lezioni l’uscita degli studenti avvienesotto la vigilanza deidocenti in servizio e 
deicollaboratoriscolastici. 

 
ART.7 

RITARDI 

L’insegnantedella primaora,perdelega del Dirigente Scolastico, può consentirel’ingresso finoalleore 
8.25 . 

Il ritardo vieneannotatosul registro di classedaldocentedella prima ora,ancheal finedi segnalare 
oprevenire eventuali ritardi abituali. 

 

I ritardi oltrequesto limite comportanol’ingresso alla seconda ora. 

 

 

 

 

 

 

 

ART. 8 

FREQUENZA 



Lafrequenza degli studenti è obbligatoria, siaallelezioni che alle altreattività che vengonosvolte 
nelcontestoscolastico, ivi comprese leassemblee regolarmente autorizzate. 

 

 

ART. 9 

COMPORTAMENTOINAULA 

Gli studenti sono tenuti,durante leoredi lezione, aprestare la dovutaattenzione ed a 
partecipareattivamentealdialogoeducativo. 

Durante l’avvicendamento degliinsegnanti non èpermesso uscire dalle aule. 
 

 

ART. 10 

INTERVALLO 

Durantel’intervallo,della durata di dieci minuti, gli studenti possono circolare 
all’internodell’edificio e in uno spazio all’apertobendelimitato. 

E’ fattodivietoagli studenti di usciredall’Istituto. 

Durantel’intervallo la vigilanza èassicurata dai docenti e dalpersonaleausiliario.Ilrientro inauladeve 
avvenirecon tempestivitàe puntualità. 

 
ART. 11 

 

USCITETEMPORANEE E ANTICIPATE 

 
Durante leoredi lezionetutti gli studenti hanno ildoveredi esserepresentinelle aule,neilaboratori 
enella palestra dovesi svolgono le attività scolastiche. 
Idocenti possono concedereun brevissimo permesso di uscita anon più di uno studenteper 

volta.L’uscita anticipata degli studenti può avveniresurichiesta deigenitori, pervalidi motivi e 

dinormanon prima della quartaoradi lezione. 

 

Essaè registratadal Docente di classe. 

 
Non vengonoaccolte richieste fatte amezzo telefono dai genitori, salvo che pergravi motivi 
difamiglia.L’uscita anticipata degli studenti maggiorenni pervalidi motivi 
èconcessaprevioavvisoalla famiglia. 

 

ART. 12 

 

ASSENZE E GIUSTIFICAZIONI 

 
È obbligatorio per i genitorifirmarela giustificazione di ogni assenza dallelezioni deglistudenti 
minorenni. 

 

Leassenze sonogiustificatedal docente  di classe. 



Lascuola ètenuta anotificareal genitorela mancatagiustificazione. 

 
All’inizio di ogni anno scolastico la Segreteria dellasuola rilasciaal genitoreun 
appositolibrettopergiustificazioni . 

 

Gli alunni maggiorenni possono ritirarlopersonalmente.Il duplicato in caso di smarrimento, 
èconsegnato soltanto aigenitori,direttamente allostudente semaggiorenne,dopo comunicazionealla 
famiglia delnumerototale di assenze fino alladata di smarrimento. 

 
Se gli studenti eccezionalmente si presentano senza giustificazionescritta, sono 
ugualmenteriammessi a scuola, masono tenuti a presentarlail giorno dopo. 

 
Lamancata presentazionedella richiesta digiustificazione varegistrata daldocente di 
classesulregistroelettronico. 

 
Per leassenze causateda malattia,quandoesse siprotraggono oltreil quinto giorno,è 
doverosoesibireil certificatomedicocomprovante l’avvenuta guarigione. 

 
Sono ammessi 4  ingressiirregolari (posticipati/uscite anticipate) .Oltreciòè 
richiestaobbligatoriamente la presenza di un genitore , anche perglialunnimaggiorenni. 

 

È compito del docentecoordinatore di classe segnalarealDirigente Scolastico i casi 
dinumeroeccessivo di assenzeedi abituali ritardi. 

 
Leassenze collettive nonriconducibili apartecipazione amanifestazionipubbliche o ad 
obiettiviimpedimenti sono considerateassenze ingiustificate; gli studenti sono riammessi a scuola 
malaloro assenza ingiustificata verrà notificataalle famiglie.Leassenzeingiustificateincidono sul 
votodi comportamento. 

 
L’assiduità delle frequenzeè consideratoelemento positivo di valutazionein sededi scrutinio finale, 
eperl’assegnazionedelcreditoscolastico ( agli studenti liceali). 

 

 
ART. 13 

DIVIETODI FUMO 

Ai sensi dellevigenti disposizioni è vietatoagli studenti fumare nelle aule,nelle palestre,nella 
biblioteca,nei bagni, nei corridoi ein ognilocaledell’edificioscolastico.Il divietoèesteso anche 
agli spazi all'aperto di pertinenza della scuola (cortile scolastico,scaleantincendio,ecc.) 

 

 

 

ART. 14 

SERVIZIIGIENICI 



Gli studenti sono tenuti a servirsi dei bagni dei piani dove sono dislocate 
leproprieaule,restanorigorosamente divisi i bagni perleragazze da quelli peri ragazzi. 

 

Ilpersonaleausiliario è tenuto a vigilaresul rispetto di tale norma. 

 

 

 

ART. 15 

 

ACCESSO ALLEAULEVUOTE 

 
Agli studenti e vietatoentrarenelle altreaule quando queste sono vuote perchéglialunnisono 
assenti o impegnatiin palestra o nei laboratori. 

 
È cura degli allievicustodireglieffettipersonali (denaro,orologi, telefonini, 
ecc.).L’istitutodeclina ogni responsabilità in meritoadeventualismarrimenti o asportazioni. 

 

 

 

ART. 16 

 

USO DELCELLULARE 

 
L’uso dei cellularidaparte degli studenti e/o deidocentidurante lo svolgimento delle attivitàdidattica è 

vietato.Seunalunnoviene sorpresomentreutilizzail cellulare o altrostrumentosimilare(ipod , iphone, mp3, 

ecc.),il docente ètenuto a d informare la presidenza,consegnando lostrumento se 

prelevatoprovvisoriamentedall’alunno.Ilcellulare verrà temporaneamenteconservato ivi, fino al ritiro, che 

dovràesser fattopersonalmente dauno dei genitori dell’alunnomedesimo.L’alunno in questione 

vieneimmediatamentesospeso con ungiorno di sospensione conobbligo di frequenza. 

PROPOSTA DI MODIFICA: 
All’alunnopotranno essere applicate  sanzioni, la cui natura e gravità viene indicata in dettaglio dal 

Regolamento disciplinare. 

 
 
 

 

REGOLAMENTODIDISCIPLINA 
 

 
ART. 17 

PRINCIPIGENERALI 

a) Iprovvedimentidisciplinarihannofinalitàeducativeetendonoalrafforzamentodelsensodi 
responsabilità eal ripristino di rapporticorretti all’interno dellacomunitàscolastica; 

 
b) la responsabilitàdisciplinare è personale.Nessuno può esseresottoposto a sanzionidisciplinari 

senza esserestato prima invitato a esporre le proprieragioni; 

 
c) innessuncasopuòesseresanzionatanédirettamentenéindirettamentelaliberaespressionedi opinioni

 correttamente manifestate e non lesive delle altrui opinioni; 



e) allostudenteèsempreoffertalapossibilitàdiconvertirelesanzioniinattivitàafavoredella 
comunitàscolastica,quando le stesseprevedono l’allontanamento; 

 
f) neiperiodidiallontanamentoilC.d.C.puòprevedereunrapportoconlostudenteeconigenitoritale da 

preparare il rientro nella comunitàscolastica. 
 

 

 

ART. 18 

 

COMPORTAMENTIEMANCANZEDISCIPLINARI 

 

Sono considerate mancanze disciplinari: 

 

A) non osservanza dei doveri scolastici; 

 

B) negligenzaabituale; 

 

C) disturboalnormaleandamentodell’attivitàdidattica; 

 

D) assenze ingiustificate; 

 

E) falsificazioni di firme, di documentiufficialidellascuola esottrazionideglistessi; 

 

F) violazione delregolamentointerno; 

 

G) fatti cheturbano il regolareandamento della scuola; 

 

H) danneggiamento della strutturae delpatrimonio della scuola; 

 
I) offese al decoroe alladignitàdellapersona,alleconvinzionireligioseed alleistituzioni; 

 
L)   offesealla morale e oltraggioallascuola,aldirigentescolastico,ai docentie 

alpersonale ATA; 
 

M) il reiterarsidelle infrazioni relativeai punti H,I,L. 

 

Lemancanzecomportamentalivengono sanzionateanche durantelevisite di istruzione. 

 

 

 

ART. 19 

 

REGOLAMENTODISCIPLINARE ALUNNI 

 

IlLiceo ha deliberato unappositoregolamentodisciplinare utile asottolinearelefinalitàeducativedi 

ogni azione al riguardo messain atto dalla scuola. Atale Regolamentosi rimanda 

perogniaspettorelativo adambito di pertinenza, competenze, sanzioni, reclami,organi digaranzia. 



TITOLOIINORME

– DOCENTI 

ART. 25 

ORARIODISERVIZIO 

Ilpersonaledocenteètenuto ad osservare l’orariodi servizio previstodalCCNLdella scuola. 

 
I Docenti durante leoreadisposizione per il completamentodell’orario di cattedra sono tenuti 
arestare inIstitutoperessereutilizzatiin ogni momento, essendo l’oraadisposizione prestazionedi 
servizio dovuto. Ognivariazionedell’orariogiornalierodelle lezioni pergiustificati motivideve 
esserepreventivamente comunicataal Dirigente scolastico. 

 

ART. 26 

 

INGRESSO ED INIZIODELLELEZIONI 

 

Perassicurarel’accoglienza ela vigilanza degli studenti , essi sono tenuti a trovarsi in classe 
cinqueminuti prima dell’iniziodelle lezioni e ad assistereall’uscita deglialunnimedesimi 

 

 

 

ART. 27 

 

ASSENZE,FERIE E PERMESSI 

 
1. Incaso di assenzapermotivi di salute, i Docenti,salval’ipotesidicomprovatoimpedimento,comunicano 

pertelefono o telegrafo in segreteria,tempestivamentee comunque non oltrel’iniziodell’orario di lavoro 

del giorno in cuiessasiverifica,anchenelcaso di eventualeprosecuzione ditaleassenza,l’impossibilità 

diprestareservizioavendocura diindicare laduratapresumibile . 

 
Nelcaso in cui il docentepossa prevederelanecessitàdi un giorno o di unperiodo di assenza permotivi 
di salute predeterminabile sia in ordine alla data che alla durata, èbene presentare l’istanzacon il 
massimo anticipo possibile, perconsentireal Dirigentescolastico diprovvedere agevolmentealla 
sostituzione. 

 
Perquantoriguarda il permesso per motivi personali o familiaridocumentati e autocertificati , 
iDocentipresentano larichiesta scritta in segreteriacon un congruo numerodi giorni di anticipo,fatti 
salvi i casiimprevisti ed imprevedibililegatiadeccezionaliurgenze, per i quali ènecessariocontattare il 
Dirigente scolastico o, in suaassenza, il docentecollaboratorevicarioperrappresentareil caso di 
necessità. 

 
Perquantoriguarda le ferie per un massimo di sei giorni inperiodi di attivitàdidatticaed i 
permessibrevi di durata non superiorealla metà dell’orariogiornalieroindividuale di servizio e 
comunqueper un massimo di dueore, essi possono essere concessidalDirigente Scolastico su 
domandadocumentataanche con autocertificazione eprodottapossibilmente concongruoanticipo. 



Ogni altro tipo di congedoprevistodal CNNLpuòessereconcesso sempre esolo a domanda. 

 

ART. 28 

OBBLIGODI LAVORO 

Gliobblighi di lavorodelpersonaledocentesonofunzionaliall’orario delserviziostabilito dalpianodi 

attivitàe sonodirettiallosvolgimentodell’attivitàdi insegnamentoe dituttigli ulterioricompiti 

diprogrammazione,progettazione,ricerca valutazione edocumentazione 

necessariall’efficacesvolgimento dei processiformativi. 

 

A tal finegliobblighi di lavorodelpersonale docente sono articolati in: 

 

1. attività di insegnamento; 

2. attivitàfunzionaliall’insegnamento; 

3. attivitàaggiuntive. 

 

ART. 29 

VIGILANZA 

Prioritariamente al docente della primaora di lezioneè affidato il compito di giustificare le assenze. 

 
Il docente, tenuto adesercitarela vigilanza, risponde delcomportamento degli studenti, in aula edin 
tutti gliambientiscolastici.Durante leoredi insegnamento il docente non può abbandonarel’aula. 

Incaso digiustificatobisogno deve assicurare la vigilanza tramite un collaboratorescolastico. 

 
Il medesimo comportamento deveessere tenuto durante le esercitazionipratiche, 
ondeevitarechegli studenti possano cagionare dannidiretti e indiretti. Eventuali situazioni di 
pericolo perl’incolumità deglialunnio delpersonaledevono essere tempestivamente segnalateal 
Dirigentescolastico.Il docenteètenuto a regolare le uscitedeglialunni durante leoredi lezione 
pervalidomotivo ed averificare il rientro tempestivodeimedesimi. 

 

ART. 30 

MATERIALEDIDATTICO 

Incaso di rottura ocattivo funzionamento del materialedidattico in dotazione della scuola 
ildocente deve segnalarloal Dirigentescolasticoriferendo sulle causeed indicare gli 
eventualiresponsabili. 

 

Lamancata segnalazionecomporta l’attribuzionedelle responsabilità a caricodelpersonalestesso. 

 
Il docente ètenuto a controllarel’utilizzo delmateriale didattico in modo chesiano evitatidanni 
dovuti a negligenza o acattivo uso. 



ART. 31 

INTERVALLO 

La vigilanza degli studenti , durante i dieci minuti di intervallo, è compito del 
personaledocenteedelpersonaleausiliariosecondo le propriecompetenze. 

PROPOSTA DI MODIFICA 

La vigilanza degli studenti,durante gli intervalli, ècompito del 
personaledocenteedelpersonaleausiliariosecondo le propriecompetenze. 

 

ART. 32 

REGISTRO 

Ogni professore deve tenerediligentemente il registro elettronico, registrando sullo stesso i voti 
delprofitto, la materiaspiegata,glieserciziassegnati , le assenze degliallievi. 

 
ART. 33 

 

COMPITI INCLASSE- INTERROGAZIONI-LAVORODOMESTICO 

 
I compiti in classe,danon farcoincidere nellastessagiornata,nella stessaclasse per più di 
duediscipline, sono corretti nel tempo stabilito dal Collegio dei docenti erestituiti 
aglialunniconun’adeguata analisi valutativa attuatacon leapposite griglie deliberate dal Collegio dei 

docenti.Subitodopolarestituzione,icompitivannodepositatiinPresidenza,previaregistrazione.Ladatadie

ffettuazionedeveessereprogrammataecomunicataconuncongruonumerodigiornidianticipo ed i 
contenuti devono essereattinenti alle unità didattichesvolte. 

 
Gli studentiche,per qualsiasi motivo, risultino assentialle verifichescritte,sono sottoposti daldocente 
aprovedi verifica suppletive,previo avviso agli stessi ecompatibilmente con le esigenzedidattiche. 

 
Idocenti non possono farsostenereallo studenteinterrogazioni,nella stessa giornata, in più di 

duediscipline,fatta salvala volontà degli studenti di sostenerealtreinterrogazioni. 

 

Proposta di modifica 
A ciascuno  studente, nella stessa giornata scolastica, non potranno essere somministrate 

complessivamente  più di due verifiche, sia scritte che orali, in considerazione dell’effettivo carico 

complessivo e al fine di consentire un’adeguata ed equa pianificazione del’impegno scolastico 

pomeridiano. 

 Il suddetto criterio è da considerare vincolante e  valido,  fatta eccezione per particolari esigenze di 

valutazione che possono verificarsi nei periodi di fine quadrimestre.  

In ogni fase del lavoro scolastico lo svolgimento delle verifiche potrà adeguarsi ad esigenze avanzate 

dal gruppo-classe, in termini di programmazione periodica delle prove, se  consentita dai singoli 

docenti. 

 
Il lavoro da svolgere acasa deve esseredistribuitoin modo da favorire un’equa 
ripartizionegiornaliera,evitando ripetuti ed ingiustificatiappesantimenti. 

 

(Si propone di eliminare questa frase perchè pleonastica rispetto al brano precedente) 

 



 

 
ART. 34 

 

RAPPORTIDELDOCENTECONLAFAMIGLIA 

 
Idocenti operandocontrasparenzaedevitandoatteggiamenti egiudizi chepossano 
suscitarefraintendimenti,instauranorapportisereni e proficui con le famiglie deglistudenti. 

 

Lecomunicazionialle famiglie sul profitto scolastico degli studenti sono: 



Proposta di modifica 

- in formaindividuale:ogni docente riserva mensilmente un’ora antimeridiana del proprio 
orario settimanale, secondo quanto previsto dalle disposizioni interne, previa comunicazione 
alle classi. 

 

- in formacollettiva:il CollegioDocentifissa annualmenteil numeroe la 
duratadeiricevimenticollettivideigenitori,da tenersi in orepomeridiane; 

 
- in formascritta:il Dirigentescolastico,su segnalazionedelConsigliodi classeo di undocente, 
informala famiglia dellostudente qualorale circostanze lo richiedano. 

 

Negli ultimi trentagiornidi lezione, non si da luogoalle predetteforme dicomunicazione. 

 

 

 

ART. 35 

INCOMPATIBILITA’ 

Perquantoconcernelelezioni private el’espletamento dellaliberaprofessionei Docenti sonotenuti 
a rispettarele norme di leggevigenti. 

 

 

 

TITOLOIIINORME

PERSONALEA.T.A. 

ART.36 

MANSIONI 

IlpersonaleA.T.Aètenuto,a seconda dei profiliprofessionali,salvocasiparticolari determinati 
dainderogabiliesigenzediservizio,asvolgerelemansioniprevistedalC.C.N.L.delcompartoscuolae 
dalla contrattazionedecentrata alivellod’Istituto. 

 

 
ART.37 

ORARIODISERVIZIO 

Ilpersonaleètenuto ad osservarel’orario di serviziosecondo il turno stabilitoea 
prestareeventualiattivitàaggiuntivenellemodalità previste dalle vigenti disposizioni. 

 
Ilpersonale, primadi iniziare il servizio ed altermine dellostesso, devepersonalmenteregistrare 
lapresenza. 



 

ART.38 

 

ASSENZE,FERIE E PERMESSI 

 
Incasodiassenzaperlegittimoimpedimento,ilpersonaleètenutoadavvertiretempestivamenteilDirettorea
mministrativoe/oilDirigentescolasticocomunqueenonoltrel’iniziodell’orariodilavoro,fatta 
salval’ipotesi di comprovato impedimento. 

 
Perquantoriguardaladisciplinadelleferieedellefestivitàsoppresse,deipermessiretribuitiebrevi,delleasse
nzepermalattiaedell’aspettativapermotividifamigliasifariferimentoallanormativa delvigenteC.C.N.L. 

 

ART. 39 

 

MODALITA’ DIESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 

 
Ilpersonaleètenuto,nell’interessedegliutentiasvolgereilserviziocondiligenzaedimpegno,nonché 
adadoperarsiperil buon funzionamentodella scuola. 

 
Lemansionisonoeseguiteconmodigentiliecortesi,osservandouncomportamentodecorosoedignitoso. 

 
Ilpersonalefavorisceirapportidicollaborazionetra lascuolae le famiglieconcorrettezza,serenitàe 
trasparenza. 

 
ART. 40 

INCOMPATIBILITA’ 

Ilpersonale,seatempopieno,nonpuòsvolgereattivitàcommerciale,impiegatizia,industrialeoartigianale 
in proprio, néalla dipendenze di privatio di altri entipubblici. 

 

 

 

ART.41 

TERMINEDELSERVIZIO 

Al termine del servizio giornalieroeprimacheabbandoni il posto di lavoro,i collaboratori 

scolasticisonotenutiadassicurarelaperfettachiusuradegliimpiantiidriciedelettrici,dellefinestreedellepo
rtedi comunicazione e di ingresso. 

 

 

 

ART. 42 

RESPONSABILITA’ 



I collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare perevitarefatti incresciosi;essi 
tuttavia,nonrispondono deglioggettipersonalilasciati incustoditi o dimenticati. 

 
Eventuali situazioni di pericolo perl’incolumità degli studenti e del personale 
scolasticodevonoessere tempestivamente segnalateal Dirigentescolastico. 

 

 

 

TITOLO 

IVNORMEGENITO

RI 

 

 
ART. 43 

 

DIRITTIE DOVERIDEI GENITORI 

 

I genitori hanno diritto: 

 

a conoscerel’offertaformativaall’iniziodell’annoscolastico; 

 

    a contribuirealprocessoeducativo, a conoscernel’evoluzionee 

afornireaidocentituttele informazioniutilialloscopo; 

 

    ad esserecoinvoltinellarealizzazionedelprogettoeducativo in quantofigure di 

primaimportanzaperl’adolescente 

alfinediindividuareinterventiformativiilpiùpossibilesintonizzatie, 

ovenecessario,dialetticamentedefiniti; 

 

    a cooperarecon idocentialfine diindividuare 

erimuovereogniostacoloallacrescitaarmoniosae sicura e afavorirelo 

sviluppodellenormalitendenze; 

 

    ad essereinformatiin modochiaroedesaurientesull’andamentoscolasticodeifigli. 

 
I genitorisono tenuti: 

 
a promuovere neifigli l’assunzione di responsabilitàedinsegnare loroa 

rifiutarecomportamentiscorretti di variogenere; 

a rispettarela professionalitàdeidocentievitandointerferenze nell’eserciziodella 
libertàd’insegnamento; 

arispondere atutte leconvocazioni scritte etelefonichedella scuola,; 

a firmare le pagelle eogni altro documento di valutazione deiproprifigli per presavisione; 
a custodirei libretti di giustificazionedeifigliminorenni e a firmare, voltaper volta, 
larichiesta di riammissione; 

adintervenire,nei momenti di eventuale tensionenella vita scolastica,alfinedi 
megliocomprendereerimuoverele cause che possano alimentare condizioni di disagio e 
protesta; 

adesercitareil diritto di elettoratoattivo e passivo negli ordini collegialidiistituto 
(consigli di classeed’istituto)e negliorgani distrettuali, provinciali enazionali; 



a partecipare alle assembleedi classeed’istituto ea farparte,se eletti,delcomitatodei 
genitori. 

 

 

 

TITOLO 

VNORMECOMUN

I 

 

ART.44 

DIVIETODI FUMO 

E’severamente (AGGIUNTA)vietato fumare nei locali dell’Istitutoai sensi della legge 
come disciplinato in appositicircolariedavvisi.. 

 

 

 

ART.45 

COMUNICAZIONI 

Lecomunicazioni inIstitutoavvengono solo mediantecircolari/avvisi afirma del 
Dirigentescolastico o, in suaassenza, dalDocente vicario.Ogni comunicazione viene affissa 
sul sitoistituzionale delLico:www.liceoclassicope.gov.it 

 

 
ART.46 

 

IGIENE DEGLIAMBIENTI 

 
Tutte le componenti della comunitàscolastica sono tenute alpuntualerispettodelle normedi igienein 
ognipartedell’Istituto. 

 
A tutela della salute edell’integritàfisicadegli utenti è approntato un armadietto 
perilprontosoccorso. 

 

 

 

ART. 47 

 

SERVIZIOBIBLIOTECAD’ISTITUTO 

 
NelLiceo èpresenteunabiblioteca. 

http://www.liceoclassicope.gov.it/


Neitempi e nei modi che sarannoannualmentecomunicati, sono ammessial servizio 
prestitoglistudenti, i docenti, il personale non docente, i genitori degli studenti egli ex-studenti. 

 

Il servizio di consultazione ègratuito. 

 
ART. 48 

 

SERVIZIOPRESTITODELLABIBLIOTECA 

 
Gli alunni,i Docenti eglialtriinteressati sono ammessi al servizioprestito della bibliotecaalle 
condizioni e con le modalitàche sono resepubblicheall’inizio dell’anno 

scolastico. 

 
Il prestito di un libroimplica, daparte del ricevente, la piena responsabilitàdella 
relativaconservazione; di ogni libro, all’attodella consegnae della restituzione, viene constatato lo 
stato.Ilibridanneggiati o dispersi devono essere sostituiti dai consegnatari. 

 
Il prestito è concesso almassimo per duevolumi in una volta,con esclusionedi 
volumienciclopedici,e per il tempo di non oltreventigiorni; il servizio ha termine il 20 
maggio,prorogabileal20luglioper 
glistudentidelleclassiterminali.Entroil30maggio,comunqueprima della finedell’annoscolastico,il 
bibliotecario  il personale addetto al prestito (MODIFICA) procedeal controllodel registro 
deiprestitiedalla segnalazione alDirigentescolasticodi 
eventualiirregolaritànellarestituzionedei volumi. 

 

ART. 49 

 

USO DELLAFOTOCOPIATRICE 

 

L’istitutoassicura un servizio di fotocopiaturacosìregolamentato: 

 
1.
 IlcompitodieffettuarefotocopieèaffidatoaicollaboratoriscolasticidesignatiadinizioannodalDire
ttore amministrativo; 

 

2.Lefotocopievannoprogrammatedaidocentialmenoduegiorniprimaseinnumerocospicuo(es.percomiti

inclasse,verifichescritte,approfondimentitematici,ecc)ecomunicate, per maggiore garanzia 

(AGGIUNTA), alCollaboratorescolasticoincaricato,oppure,sein 

numerolimitato,potrannoessereeffettuate tutti i giorniaffidandolealcollaboratoredipiano. 

 

 

 

ART. 50 

 

PALESTRA,AULESPECIALIELABORATORIO 

 
Ilfunzionamentodellapalestra,delleaulespecialiedellaboratorioèregolatodalConsigliod’Istituto,sentito

ilCollegiodeidocenti,inmododafacilitarnel’uso,ovenecessarioancheinorariopomeridiano,dapartedegli

studenti.Lacuraelamanutenzionedelleattrezzaturesonoassicuratedaidocenti,responsabilisubconsengn
atari.L’usodellapalestraèdisciplinatoinmododapermettere,inviasubordinata,ladisponibilitàadaltriistit

utioassociazionicheabbianotitoloperessere autorizzati dalDirigenteScolastico,su 
delegadell’entelocalecompetente,che 



forniscanoleprescrittegaranziedilegge.IlDirigenteScolasticoaffida,adundocentelafunzionedi 

Responsabiledella palestrao deilaboratori, tenendo contodell’entitàdegliimpegni di servizio. 
 

 

 

ART. 51 

OBBLIGHI 

Perquantoriguardagliobblighi del personale scolastico non previsti nel presenteRegolamento,si fa 
riferimentoalle disposizioni contenute nelvigente C.C.N.L.e/o nellenormein vigore. 

 

 

ART. 52 

RISARCIMENTO PERFATTOILLECITO 

Qualunquefatto, dolosoo colposo,che cagiona un dannoingiusto, obbligachi lo ha commesso 
arisarcire il danno 

 

ART.53 

LIBERTA’SINDACALE 

 
Idirittie 

lelibertàsindacalisonoregolatidalledisposizioniprevistenelvigenteC.C.N.L.Inognicasol’Istitutoassicuras

paziutiliall’informazionesindacalesulsitoufficiale. E’dispostodall’Istitutol’albo 

sindacaleadesclusivouso delle organizzazioni cheoperanonelcompartoscuola. 

 

 

 
ART. 54 

DIRITTO DIRIUNIONE 

 

 
Ilpersonale della scuolapuò esercitareil diritto di riunione sindacale nei localidella scuolafuori 
dell’orario di lavoro o in orario di lavoro, secondo le norme in vigore. 

 

ART. 55 

SCIOPERO DEIDOCENTI 

Incaso di sciopero dei docenti, l’orario dellelezioni può essere modificato. (??) 

 
Lo sciopero e conseguentimodifiche dell’orariodelle lezioni sono tempestivamente comunicatiagli 
studenti e, per loro tramite, alle famiglie. 

 

 

 

ART. 56 



SERVIZIMINIMI 

 
Incaso di sciopero, indetto dalle organizzazionisindacali, il personale 
osservaquantoprevistodall’accordo suiservizi minimi essenzialidi cui 
alC.C.N.L.delcomparto scuolavigentee al contratto integrativod’Istituto. 

 

ART.57 

PROCEDIMENTI DINOTIFICAZIONE 

Tutte le comunicazionisindacaliavvengono mediante pubblicazioneall'albodella 
scuola.Ilmateriale,prima dellapubblicazione, viene vistato dal Dirigente scolastico. 

 

 

 

ART. 58 

 

CRITERIDI ASSEGNAZIONE DEIDOCENTIALLE CLASSI 

 

Il Dirigente scolasticoassegna i Docentialleclassi, considerati i criterigeneraliindicato 

dalConsigliod’Istituto ele proposte formulate dal Collegio dei Docenti etenendo conto 

dellanecessità di ottimizzarele risorse professionali disponibili all’interno dell’Istituto. 

 

 

 

TITOLOVIORGANI

COLLEGIALI 

 

ART. 59 

 

ORGANICOLLEGIALI DI ISTITUTO 

 
NelLiceooperano,ciascunosecondole propriecompetenze,gliOO. CC. dicui al D.P.R.31/574 

n.416 recepitonelT.U.16/4/1994n.297.Nell’espletamentodellelorofunzionie deiloro poteri 



propositivi,deliberanti edi esecuzione, i componenti deipredetticollegioperano in conformitàalla 
vigente normativa inmateria. 

 

 

 

ART. 60 

CONVOCAZIONE 

Laconvocazione degliOrganicollegiali è disposta conpreavvisodi almeno cinquegiorniper 
leriunioni ordinarieedi ungiorno per quelle straordinarie.L’avviso di convocazione deve 
indicaregliargomenti all’ordine delgiornoela durata della riunione Per leriunioni degliOO. C C. 
èprevista unadurata di norma non superioreadueore;in caso di necessità, a maggioranza,è 
decisa,sedutastante, la prosecuzione o il rinvio della riunione. Gli atti relativiai punti all’ordinedel 

.giorno. sono depositatiin salaprof. duegiorni prima della riunione 

dell’organocollegialeadisposizione deicomponentidell’organo. 
 

 

ART. 61 

COLLEGIODEIDOCENTI 

Composizioneed articolazione 

 
IlCollegio dei Docenti ècomposto dal personaledocente di ruolo e non di ruolo in 
servizionell’Istitutoed èpresieduto dal Dirigente scolastico. Fannoaltresìparte del 
Collegio,idocentidi conversazione di lingua ei docenti di sostegnoche,ai sensi dell’art.315 
comma5 T.U. 

297/94, assumono la contitolaritàdelle classi in cui operano.IlCollegio dei Docenti halafacoltà 

di articolarsi in commissioni, comitati,gruppi di lavoro,Dipartimenti. 

 

ART. 62 

 

FUNZIONIDELCOLLEGIO DEIDOCENTI 

 

IlCollegio dei Docenti : 

 
Hapotere deliberante inmateriadi funzionamentodidatticodell’Istituto.In particolare,cura la 

programmazionedell’azioneeducativa ancheal finedi 
adeguare,nell’ambitodegliordinamentidella scuolastabiliti dallo Stato, i programmi di 
insegnamento alle specificheesigenzeambientali e di favorire il 
coordinamentointerdisciplinare. Esso esercita talepotere nel rispetto della libertàdi 
insegnamentogarantita aciascundocente; 

Formula proposteal Dirigente scolastico per laformazione,la composizione delle classie 
l’assegnazioneadessedeiDocenti,per laformulazione dell’orariodelle lezioni e per 
lasvolgimento delle altre attività scolastiche,tenuto conto dei criterigenerali indicati 
dalConsiglio diIstituto. 

Delibera,ai fini della valutazione deglialunni eunicamenteper tutte leclassi,la 
suddivisione dell’anno scolastico in due o treperiodi; 

Valutaperiodicamentel’andamentocomplessivodell’azionedidatticaperverificarnel’efficac

iainrapportoagliorientamentieagliobiettiviprogrammati,proponendo,ovenecessario,opport

unemisure peril miglioramentodell’attivitàscolastica; 



Provvede all’adozionedei libri di testo e alla scelta dei sussidi didattici,sentiti iConsigli di 
classenei limiti e nelle disponibilità finanziarieindicatedalConsiglio diIstituto; 

Adotta o promuovenell’ambito delle propriecompetenzeiniziative diricerca,sperimentazione 
e sviluppo in conformitàagliarticoli 276 e seguentidel T.U.297/94 e dell’art.6D.P.R. n.275 
dell’ 8/03/1999. 

Promuoveiniziative di aggiornamento dei Docentidell’Istituto; 

Nomina,nel suo seno,i Docenti che fanno partedel comitato perla 
valutazionedelservizio del personaledocente; 

Programma edattua leiniziative per il sostegnodeglialunniportatori di 
handicap;Esamina,alloscopo di individuarei mezzi perogni possibile recupero,icasi di 
scarsoprofitto o di irregolarecomportamentodeglialunni,suiniziativa dei Docenti 
dellarispettivaclasse esentiti specialisti cheoperano inmodo continuativo nella 
scuolaconcompiti di medico,socio-psico-pedagogiciedi orientamento; 

Esprime alDirigentescolasticoparerein ordinealla sospensione dalservizio e 
allasospensione cautelaredel personaledocente quando ricorranoragioni di 
particolareurgenza ai sensi degli artt.468 e506 del T.U. 297/94; 

Tra le competenze dei Docenti rientranoanchequelle previste nell’ambito delleprocedure di 
definizionedella Cartadei servizi della scuola,disciplinate dal D.P.C. C.M. 
7giugno1995(vedi normeallegate),in ordineaiprofilo didattico-educativi 
eall’elaborazionedel Piano dell’Offertaformativa dell’Istituto (P.T.O.F.) 

Esprime parerepergli aspetti didattici,in ordine alle iniziative dirette alla 
educazioneallasalute e alla prevenzionedelle tossicodipendenzepreviste dall’art. 106 
delT.U., 

approvato con decreto del Presidentedella Repubblicail 9/10/1990 , n.309; 

Si pronuncia su ogni altro argomentoattribuito dal T.U.,dalle leggi e 
dairegolamentialla sua competenza; 

Nell’adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei Docentitiene contodelle 
eventuali proposte epareri deiConsigli di Classe; 

IlCollegio dei Docentisiinsediaall’iniziodiciascun anno scolastico e siriunisceognivoltache 

ilDirigente neravvisi la necessità,oppurequandoalmeno unterzodeisuoicomponenti 

nefacciarichiesta;comunque,almenounavoltaperognitrimestreo quadrimestre; 

Leriunioni delCollegiohannoluogo durante l’orario di servizio in 
orenoncoincidenticonl’orario di lezione; 

Lefunzioni di segretariodelCollegio sono attribuite dal 
Dirigentescolasticoaldocentecollaboratore chenon espleta lafunzione vicaria. 

 

 

ART. 63 

 

CONSIGLIODIISTITUTO– ELEZIONI 
 

IlConsiglio diIstituto èeletto dal corpodocente,daglistudenti,daigenitori e dalpersonale 
A.T.A.Imembrieletti cheper tre volte consecutive non partecipanoalle sedute,senza 
giustificatomotivo,decadonodalla carica. 



ART. 64 

 

CONSIGLIODIISTITUTO E GIUNTAESECUTIVA 

 

Composizionee funzionamento 

 
IlConsiglio diIstituto ècostituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del personaledocente,2 
rappresentanti del personaleamministrativo, tecnico ed ausiliario, 4 rappresentanti 
deigenitorideglialunni, 4 rappresentantideglialunni eil Dirigente scolastico. 

 
Possono esserechiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio diIstituto,atitolo 

consultivo,glispecialisti cheoperano in modo continuativo nella scuola 
concompitimedico,psico-pedagogici e di orientamento; 

IlConsiglio diIstituto èpresieduto dauno dei membri eletto a maggioranza assolutadeisuoi 
componenti,trai rappresentanti deigenitorideglialunni. Qualoranonsi raggiungadetta 
maggioranza nellaprima votazione,il presidente èeletto a maggioranza relativadeivotanti. 
Può essere elettoanche un vicepresidente; 

IlConsigliodiIstitutoeleggenelsuosenounagiuntaesecutiva,compostadaundocente,unimpiegato

amministrativootecnico,oausiliario,ungenitoreeunalunno.Dellagiuntafannopartedidiritto,ilDiri

gentescolastico,chelapresiede,edhalarappresentanzadell’IstitutoedilCapo deiservizi di 

segreteriachesvolge anchele funzioni di segretariodellagiunta stessa; 

Leriunioni delConsiglio diIstitutohannoluogoin orenon coincidenticonl’orariodi 
lezione; 

IlConsiglio diIstituto ela Giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici 
.Coloro che nelcorso deltriennioperdono i requisiti perpermanereeletti in 
Consigliovengono sostituiti dai primi dei non elettinelle rispettive 
liste.Larappresentanzastudentesca vienerinnovata annualmente; 

Lefunzioni di segretariodelConsiglio diIstituto sono affidate dal presidente adun 
membrodelConsigliostesso. 

 

 

 

ART. 65 

 

ATTRIBUZIONE DEL CONSIGLIODIISTITUTO E DELLAGIUNTAESECUTIVA 

 
IlConsiglio diIstitutoelabora eAdottagliindirizzigenerali e determina le forme 

diautofinanziamento. Esso deliberail bilancio preventivo eil conto consuntivo e 
disponein ordine all’impiego dei mezzi finanziari perquanto concerne il 
funzionamentoamministrativo e didatticodell’Istituto. 

IlConsiglio diIstituto, fattesalvele competenze del Collegio dei Docenti edeiConsigli 
diclasse, hapoteredeliberante, su proposta dellagiunta,perquanto concernel’organizzazione 
ela programmazionedella vitaedell’attivitàdella scuola,nei limiti delledisponibilità di 
bilancio, nelle seguentimaterie: 

 
 

Adozione del 

Regolamentointernodell’Istituto,chedeve,tral’altro,stabilirelemodalità peril 

funzionamentodellabiblioteca eperl’usodelleattrezzatureculturali,didattiche e 

sportive,per la vigilanzadeglialunnidurantel’ingresso e la 


permanenzanellascuola,nonchédurantel’uscitadallamedesima,per la 

partecipazionedelpubblicoallesedutedelConsiglio,aisensidell’art.42delT.U. 

297/94;



 

Acquisto,rinnovoeconservazionedelleattrezzaturetecnico-

scientificheedeisussidididattici(compresiquelliaudiovisivieledotazionilibrarie)eacqui

stodi materiali di consumo occorrentialle esercitazioni; 



Adattamentodel calendario scolasticoalle specificheesigenze ambientali; 

 

Criteri perla programmazione el’attuazionedelle attività 

parascolastiche,interscolastiche,extrascolastiche,con particolare riguardoaicorsi 

direcupero,di sostegno, edi orientamento,alle libereattività complementari,alle 


visite guidate eaiviaggidi istruzione; 

 

Promozione dicontatticonaltrescuole oistitutialfinedirealizzare scambidiinformazione 

ediesperienze ediintraprendereeventualiiniziative dicollaborazione; 

 

Forme e modalità per le  iniziative assistenziali che  possano essere assunte 


dall’Istituto; 

 

IlConsiglio diIstituto indica,altresì,icriterigeneralirelativialla formazione 

delleclassieall’assegnazionead essedeisingolidocenti; 

 

Provvede all’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche 

allecondizioniambientaliealcoordinamentoorganizzativo dei ConsiglidiClasse; 

 

Esprime parere sull’andamento generale,didattico ed amministrativo dell’Istituto e 


stabilisce icriteriperl’espletamentodeiserviziamministrativi; 

 

Esercitalefunzioniinmateriadisperimentazioneedaggiornamentoprevistedagliartt. 


276e ss. DelT.U.297/94; 

 

Delibera,sentito il Collegio dei Docenti per gli aspetti didattici,le iniziative dirette alla 

educazioneallasalute eallaprevenzionedelletossicodipendenzeprevistedall’art. 

106delT.U

.approvatocondecretodelPresidentedellaRepubblicail9ottobre 


1990 n.309; 

 

SipronunciasuognialtroargomentoattribuitodalT.U.297/94,dalleleggiedai 


regolamenti,allasua competenza; 

 

LaGiunta esecutiva predisponeil bilanciopreventivo e il conto consuntivo;preparai 

lavoridelConsiglio diIstituto,fermorestando il diritto di iniziativadelConsigliostesso 

e cura l’esecuzione delle relative delibere. 

 







 

 

 
ART. 66 

 

PUBBLICITA’DEGLIATTIDELCONSIGLIOD’ISTITUTO 



Ilverbale delle delibere del C.d.I.è pubblicato sul sito ufficale,entro il termine di 

15giornidalla data di assunzione della deliberael’atto rimane espostoper unperiodo di 

10giorniconsecutivi. 

 

Iverbalidelle delibereinpubblicazione,con i relativi allegati,durante lo stesso periodo 

digiorni10,sonodepositatinellasegreteriadell’Istituto e sono esibitia chiunquene 

facciarichiestamotivata. 

 

Ladata di affissione èattestata dalDirettore dei servizi generaliamministrativi. 

 

 
 

ART. 67 

 

PUBBLICITA’DELLESEDUTE DELC.d.I. 

 
Alle sedutedelC.d.I. possono assistere,previoaccertamentodel titolo 
dielettore,glielettoridelle componentirappresentativenel Consiglio. Essi non hanno 
diritto di parolaeil loro comportamentonon può essere di pregiudizio al normale 
andamento dellaseduta. 

 

 

 

ART. 68 

 

CONSIGLIODICLASSE COMPOSIZIONE E FUNZIONE 

 
Ilconsiglio di classeècomposto dai docenti di ogni singolaclasse,compresi i Docentidi 
sostegno che, ai sensidell’articolo 315 comma5 del T.U., sono 
contitolaridelleclassiinteressatee dal Dirigente scolastico.Fannopartealtresì del 
Consiglio di classedue rappresentanti deigenitorideglialunniiscrittialla classe,nonché 
duerappresentantideglistudenti,elettirispettivamentedai genitori e dagli studenti 
dellaclasse.Lecompetenze relative alla realizzazionedelcoordinamento didattico e 
deirapportidisciplinarispettanoalConsiglio di classecon la solapresenza 
deiDocenti.Lecompetenze relativeallavalutazioneperiodica efinaledeglialunni spettano 
alConsiglio di classecon lasola presenza dei docenti. 

 
Ilconsiglio si riunisce inorenon coincidenticonl’orariodelle lezioni, con il compitodi 
formularealcollegio dei Docentiproposte in ordine all’azioneeducativae didatticae ad 
iniziative di sperimentazione econquello di agevolare ed estenderei rapportireciproci 
tradocenti,genitori ed alunni. 

 

 

 

ART. 69 

 

ORGANIZZAIONE DELCONSIGLIODICLASSE 

 
IlConsiglio di classe è presiedutodalDirigentescolastico,oppureda un 

docentedelegatomembrodelconsigliodellaclasse.Svolge la funzione di 

segretarioverbalizzante undocentedesignatodalDirigentescolastico.Ilverbaledelleriunioniè 

sottoscritto dal 



presidentee dalsegretario. E’ prevista,insenoall’organocollegiale,lafigura 

delcoordinatore,designatadalDirigentescolastico. 

 
ART. 70 

COORDINATORE DICLASSE 

Il docente coordinatoredel Consiglio di classecura i rapporti di 

collaborazioneconglialtricolleghi,conglialunnidella classe,conle famiglie econ il 

DirigenteScolastico. 
Raccorda le attivitàdidatticheconquelle extracurricolari,coordinai lavori 
delConsigliosulle linee direttivedellaprogettazionedidatticadella 
classe,considerateleprogrammazionidisciplinaridei Docenti ele finalità educative 
individuatedalCollegiodelDocenti.Acquisisce i dati 
relativiall’andamentodidatticoededucativoe,almomento delle 

verifichedell’attivitàscolastica,forniscealConsiglio ulteriori elementi divalutazione.Egli, 
in presenzadi particolari e urgenti problemi nella classe,propone laconvocazionedello 
stesso Consiglio di classe. 

 

 

 
ART. 71 

 

MODALITA’ DICOORDINAMENTO DEGLIORGANICOLLEGIALI 

 
CiascunodegliOrganiCollegiali,dicui al presente Regolamento,programma neltempo le 
proprieattività,in rapportoalla propriacompetenza, alloscopo di regolare,nei limiti del 
possibile, losvolgimento delle attivitàstesse edella vitadellascuola. 

 

 

 

ART. 72 

 

ATTIVITA’DEGLIORGANICOLLEGIALI 

 
Fermerestando lecompetenze specificheed esclusive attribuite dalla scuolaa ciascunodi 

essi, ogniorganocollegiale della scuolaa livelli diIstitutooperain 

formacoordinataconglialtri organi che esercitano competenzeparallele in 
determinatematerie, ma conrilevanza diversa. Aifini di cui al 

precedentecomma,siconsiderano anchelecompetenze in materie definite di un 
determinatoorganoquando il loroeserciziocostituisce presuppostonecessarioedopportuno 

per l’esercizio delle competenze di unaltroorganocollegiale. 

 

 

 

ART. 73 

 

NORME GENERALIDIRINVIO 



Perquanto non espressamente previstonel presente Regolamento,sifa riferimento a tuttala 
normativavigente inmateriadi organicollegialidella scuola alivellidiIstituto. 

 

 

 

TITOLOVIIA

SSEMBLEE 

 

ART. 74 

CLASSIFICAZIONE 

Nell’Istituto sono operanti le 
seguentiassemblee:assemblead’Istitutodeglistudenti,assembleadiclasse degli studenti, assemblea 
d’Istitutodei genitori, assembleadi classedei genitori. 

 

 

 

ART. 75 

 

DISPOSIZIONIGENERALIPERLE ASSEMBLEE 

 

Tutte le assembleedevono: 

 
a. Essereconvocatealmeno5giorniprimadellosvolgimentoconl’indicazionedell’ordinedelgiorno,l
a data el’ora; 

 
b. eleggereunpropriopresidentecheassicuriilnormalesvolgimentodell’assembleaegarantiscal’eserci
ziodemocratico dei diritti di tutti i partecipanti; 

 

c. Individuareun segretarioche procedaalla verbalizzazione. 

 
Tutte le convocazionidi assemblee deigenitori si effettuano mediantecomunicazioni alle 
classiperchégli studenti nediano avvisoai genitori emedianteaffissionedi avviso all’albo. Tutte 
leconvocazioni di assemblee di studenti si effettuanomediantecomunicazionialle classi:in 
occasionedelle assembleestudentesche d’Istituto le famiglie devono essereinformate,per il 
tramitedeglistudenti,con il dovuto anticipo. 

 

Nessunaassemblea èconsentita negli ultimi trentagiorni di lezione. 

 

 

 

ART. 76 

 

ASSEMBLEA STUDENTESCA DI ISTITUTO 



Laregolamentazionegenerale per lo svolgimentodelle assembleedi istituto fariferimento 
alD.Leg.del 16 aprile 1994,n°297. e successive modifiche edintegrazioni 

 
E’ consentito lo svolgimento di unaassembleastudentesca diistitutoalmesenormalmentea 

partiredallaprimaora dilezione,subito dopo l’appello, e neilimitidelleore dilezione di unagiornata. 

 
Unaulterioreassemblea mensilepuò svolgersi fuori dalle ore di 
lezione,subordinatamentealladisponibilità deilocali. 

 

L’assemblea è convocatasu richiesta del 10% degli studenti o a maggioranza 
delcomitatostudentesco d’istituto conl’ordinedelgiornogiàpredisposto e con l’indicazione 
delgiorno edelle oredi durata. 

 
All’assembleapossono assistere, oltreal Dirigentescolastico o ad un suo delegato, i 
Docentidell’Istitutoche lo desiderino. 

 
Il Dirigente o il suo delegatohail potere di intervento in caso di violazione delregolamento o 
diconstatata impossibilitàdi un ordinatosvolgimentodell’assemblea. 

 
Inrelazionealnumerodegli studenti edalla disponibilità deilocalil’assembleadi istituto di normasi 
articola in assembleediclassiparallele o distintein biennio e triennio o in qualsiasi altraarticolazione. 

 
LeassembleediIstituto acui possono partecipareesperti di problemi sociali, artistici e scientifici(in 
numero non superiorea4 perannoscolastico),qualorasiano svoltein localiesterni alla 
scuola,vengonoregolate dalle seguenticlausole: 

 
la partecipazione di esperti di problemisociali, artistici e scientifici, deve essere 
autorizzatadalConsiglio diIstituto cui va inoltrata la richiestaalmeno 10 giorni prima; 

lo spazioassembleareesternoall’edificioscolasticovieneconcordato conil 

DirigenteScolastico; 

 
E' garantita lapresenzadiinsegnanti secondo il normale turn-over delgiorno. 

 
Lepresenzenel luogo diassembleavengonoregistratedai docenti di classedella primaoraNon 

sono ammessiestranei, se non autorizzatidalDirigentescolastico o dasuoi delegati.Durante 

l’assembleaèproibito fumare,sporcareoprocuraredanni. 

Irappresentantidiclasse,coordinatidalpersonaledellascuolaappositamentedesignato,sonotenuti 

acontrollareche nessunostudenteabbandonil’assembleaprimadelsuoscioglimento. 

 
Qualoral’assembleavengasciolta prima delle ore12.100 gli studenti sono tenuti a tornarenelle 
proprieauleaccompagnatidai rispettivi insegnanti di turno . 



ART. 77 

 

ASSEMBLEA DICLASSE DEGLISTUDENTI 

 
E’ consentito lo svolgimento di un’assembleadi classe almese entro l’orario di lezione neilimiti 
didueoreconsecutivecheperònon può esseretenuta sempre lo stessogiornodella settimanao 
nellestesseoredi lezione. Unaulteriore assembleadi classe può esseretenutafuori 
dell’orarioscolastico,subordinatamente alla disponibilità deilocali. 

 
Ogni assembleadeveessereautorizzata dalDirigentescolasticoal qualeva presentata la 
richiestaconl’indicazionedell’ordinedelgiornoele firmedeidocentinelle cui oredi 
insegnamentoavvienel’assemblea. A detteassembleepossonoassistere,con diritto di parola, su 
richiestadeglistudenti oltreal Dirigentescolastico, i professori della classeche lo desiderino. 
Ogniclasse eleggedue rappresentanti di classe. 

ART. 78 

 

ASSEMBLEA DICLASSE DEIRAPPREENTANTIDICLASSE DEGLI STUDENTI 

 
E’ consentito lo svolgimento di un’assembleadi classe almese, oltrel'orario scolastico,per 
irappresentanti di classe deglialunni  , subordinatamente alla disponibilità deilocali. 

 

 
ART. 79 

COMITATO STUDENTESCO 

I rappresentantidegli studenti elettineiconsigli diclasse formano il 
Comitatostudentescod’Istitutoche elegge nelproprioseno un presidente, un segretarioed 
unagiuntaesecutiva.Lagiunta harapporti contutti glialtriorgani collegiali e può, su eventuale invito, 
esserepresenteailavorideglialtriorganicollegiali senzadiritto di parola. 

 

 
 

ART. 80 

 

ASSEMBLEAD’ISTITUTODEIGENITORI 

 
L’assembleadeigenitorineilocalidell’Istituto èautorizzata daldirigenteScolasticosentita lagiunta 
esecutiva. 

 
Taleassembleaèconvocata su richiesta del presidentedell’assemblea ovesia statoeletto,oppuredella 
maggioranza del Comitato deigenitori, oppure con larichiesta di almeno un terzodei 
genitori.Larichiesta puòessere sottoscritta daun solo genitore perstudente. 

 
L’assemblead’Istitutodeigenitori deve darsi un regolamentoper il propriofunzionamentoche 
vieneinviato in copia alC.d.I. 

 

Hannofacoltà di partecipare,con diritto di parola,ilDirigente scolasticoed idocentidell’Istituto. 

 
Inrelazionealnumero dei partecipanti ealla disponibilità deilocali,l’assembleapuò articolarsiin 
assemblee di classiparallele. 



 

ART.81 

 

ASSEMBLEEDICLASSE DEIGENITORI 
 

L’assemblea è convocatasu richiesta deigenitori eletti nelConsiglio di classe o su richiestadialmeno 

un terzodei genitori di alunnidella classe. 

 

Larichiesta puòessere sottoscritta daun solo genitore peralunno. 

 
Qualoral’assembleasi svolganei localidell’Istituto, la data el’orasono concordatecon il 
Dirigentescolastico. 

 

All’assembleadi classedei genitori, possono partecipare seinvitati e con diritto di parola, 

ilDirigente scolastico egliinsegnati di classe. 

 

 

 

ART. 82 

COMITATODEI GENITORI 

I rappresentanti deigenitori nei Consigli di classehannofacoltà dicostituireun Comitato deigenitori 
d’Istituto. 

 
Qualorail Comitato debba riunirsineilocali dell’Istituto, la data el’ora di svolgimento dellariunione 
devono essereconcordatecon il Dirigente scolastico. 

 

 

 

ART. 83 

 

MODIFICHEDELREGOLAMENTO 

 
Eventualimodifiche o aggiunte possono essere apportate amaggioranza, su propostadi almeno 
1/3deiconsiglieri. 

ART. 84 

DISPOSIZIONI FINALI 

IlpresenteRegolamento,redattoedadottato secondo le normevigenti in materia, èparteintegrantedella 
Cartadei Servizie delP.T.O.F.dell’Istituto. 

 
IlpresenteRegolamentodiviene obbligatorio scaduti i diecigiornidalla pubblicazione sul sitoufficiale 
della scuola 

 
Perquanto non previstodalpresente Regolamento, si fa espressoriferimento alla normativavigente. 


